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SI INTRAVEDE IL TRAGUARDO
Sfida salvezza
tra Povegliano
e Montebaldina
di Matteo Zanon

(zmo) Sabato 31 marzo, vigilia
di Pasqua, si è giocato il re-
cupero della 23esima giornata
di campionato. Il Povegliano di
mister Marco Pedron è andato
a far visita al Badia Polesine.
Per i biancoazzurri, dopo il po-
sitivo pareggio con l’Opp eano,
c’è una trasferta amara (2-0)
che però, classifica alla mano,
non complica l’obiettivo sal-
vezza. Infatti, con 30 punti ri-
mane al quint’ultimo posto, a
meno uno dalla rinata Virtus e
a cinque punti dalla penulti-
ma, la Montebaldina. Proprio i
gialloblù di Caprino saranno
gli avversari di domani della
rosa del presidente Moren o
Fab r i s, in un vero e proprio
scontro salvezza. Il ds Flav io
Dal Santo fa il punto della si-
tuazione in casa Povegliano:
«Stiamo attraversando un
“m o m e nt a c c i o” – precisa il ds
–. Nelle ultime sfide abbiamo
avuto delle assenze importan-
ti, come il centrale difensivo
Davide Cagnoni il centrocam-
pista Carlo Alberto Calvetti e il
terzino Matteo Polato. Tre pe-
dine per noi fondamentali a cui
si sono aggiunte le assenze di
Diego Sgaravato e degli squa-
lificati Davide Redolfi e G ia-
como Vincenzi. Pochi giorni fa
si è infortunato anche il nuovo
portiere Alessandro Zerrillo e

questo non ci lascia tranquilli».
In vista del match di domani
contro la rosa del presidente
Davide Coltri, dovrebbero riu-
scire a recuperare qualche pe-
dina: «Cagnoni e Polato sono
quasi certi di esserci e se riu-
scissimo a recuperare anche
Calvetti sarebbe un ulteriore
nota positiva e riusciremo ad
avere una formazione quasi
completa». Ritrovare gli auto-
matismi consolidati ormai da
mesi per il team di Pedron è di
vitale importanza per la volata
salvezza che è ancora apertis-
sima. Le rivali sono affamate e
commettere passi falsi vorreb-
be dire complicare ulterior-
mente il percorso stagionale:
«Con la Montebaldina si tratta
di un vero e proprio scontro
diretto. A Caprino dovremmo
cercare di portare a casa pun-
ti». Per l’Acd sarà un aprile di
fuoco: le ultime quattro sfide di
campionato infatti vedranno il
Povegliano impegnato in due
scontri diretti: «Domani non
possiamo sbagliare – s entenzia
Dal Santo – e anche l’u l t i ma
sfida contro il Croz Zai. In mez-
zo ospitiamo in casa il Cadi-
david domenica prossima e
l’Albaronco alla penultima
giornata». Continua il ds: «Io
credo che se riusciamo a non
perdere con la Montebaldina,
vincere una delle due sfide che
abbiamo in casa e non perdere

IL FOCUS Villafranca sceso in seconda piazza

Lo scettro ora è altrove
(lrt) Una settimana diversa dal solito per il
Villafranca, che dopo molto tempo pas-
sato in testa alla graduatoria del cam-
pionato di Eccellenza ha ceduto lo scet-
tro al Cartigliano. Mancano altre due
partite allo scontro diretto tra le due
primatiste, ma ora gli equilibri mute-
ranno notevolmente, soprattutto a li-
vello mentale. Un Villafranca che dun-
que ora si trova a rincorrere, cosa che il
Cartigliano ha fatto per molti mesi. Si
scambiano i ruoli ma non l'attuale pro-
spettiva verso lo scontro diretto che fra
due settimane sarà comunque decisivo
per le sorti del campionato. Il Villafranca
è caduto a Marostica nella scorsa gior-
nata, contro un avversario invischiato
nella lotta per non retrocedere. Si co-

nosceva l'insidia dell'impegno, in cui gli
azulgrana sono inciampati con le pro-
prie gambe, viste le dinamiche dalle
quali sono nati i due gol subiti. Un’au -
torete ed un'evidente sbandata hanno
condannato il Villafranca, a cui non è
bastato il gol del solito Alessandro Elia.
Ora c'è da rincorrere, con un occhio
anche alle spalle perchè il Montecchio
Maggiore è distante solamente due pun-
ti. Domani i ragazzi di mister Alb erto
Facci scenderanno in campo nel fortino
del Valgatara, mentre il Cartigliano sarà
di scena a Bardolino. Altri due match
contro squadre pienamente in lotta per
non retrocedere, che a questo punto
della stagione si stanno dimostrando ve-
re e proprie mine vaganti per chiunque.

con il Croz Zai dovremmo es-
sere fuori dai play-out». Riu-
scire a rimanere fuori dalla ba-
garre dei play-out consentireb-
be alla società di piazzale San
Rocco di rimanere per il terzo
anno nella storica categoria di
Promozione e scrivere una
nuova pagina societaria. Sulla
stessa linea del ds è anche il
mister Pedron: «Stiamo attra-
versando un periodo difficile
soprattutto a causa dei molti
infortuni e delle squalifiche.
Domani contro la Montebal-
dina dobbiamo fare punti se no
r i s c h i a m o  d i  a n d a r e  a i
play-out. Essendo tutte partite
determinanti e dei veri e pro-
prio scontri diretti – pre cisa
l’allenatore – dobbiamo cerca-
re di fare più punti possibili».
Un aiutino potrebbe arrivare
dalla compagine Cadidavid
che, guardando la classifica è a
un passo dalla salvezza e per il
Povegliano potrebbe essere un
fattore da sfruttare in vista della
penultima gara proprio contro
il Cadidavid. Un ulteriore sti-
molo a fare bene e a portare a
casa punti riguarda i punti di
distanza proprio tra il Pove-
gliano, attualmente quint’ulti -
mo e la Montebaldina penul-
tima. Se i biancoazzurri riu-
scissero a mantenere almeno
sette punti di distacco dalla pe-
nultima, i play-out non si di-
sputerebbero e retrocedereb-
bero le ultime due classificate.
Se cosi non fosse, la quint’ul -
tima si scontra con la penul-
tima e la quart’ultima con la
terz ’ultima (le formazioni con
il miglior piazzamento giocano
in casa lo scontro diretto e in
caso di pareggio anche dopo i
supplementari si salvano). Cal-
coli e incroci che il Povegliano
dovrebbe cercare di tenere alla
larga il prima possibile per non
ricadere nei bassifondi e met-
tere in discussione quanto di
buono fatto in questi due anni
storici nella categoria di Pro-
m oz i o n e.

Sfida d’um ori
per Vigasio
e Belfiorese
(lrt) Umori diversi a confronto.
Belfiorese - Vigasio è il derby
domenicale degli antipodi: le
due avversarie di domani hanno
condotto un 2018 diametral-
mente opposto e si confrontano
in novanta minuti gravidi di mo-
tivazioni. La Belfio per conti-
nuare a cavalcare il sogno
play-off, i biancazzurri del neo
tecnico Marco Montagnoli p er
allontanare con decisione la
parte rovente della graduatoria.
La ventisettesima di campiona-
to rappresenta dunque un tram-
polino di lancio estremamente
funzionale per ambo le parti, un
match che ad ogni modo finirà
per scolpire delle sentenze im-
portanti in quest’Eccellenza ca-
ratterizzata dal profondo equi-
librio. Entrambe le squadre ar-
rivano all’appuntamento dopo
una sconfitta nel turno di re-
cupero, (5-2 del Vigasio a Mon-
tecchio, 1-2 interno della Bel-
fiorese contro il Bardolino) una
chiave di lettura efficace che non
farà altro che surriscaldare l’ar -
dore della contesa. Il favore dei
pronostici pende ineluttabil-
mente dalla parte dei campioni
del Veneto, coi vigasiani che cer-
cheranno di ripetere le gesta
d e l l’andata, match nel quale ca-
pitan Zamb oni e compagni si
imposero con un laconico 3-0.
La Belfiorese ed il Vigasio sono
di fronte ad un bivio. Quale delle
due squadre imboccherà la stra-

da giusta?

Qui Vigasio 
Vincere per tornare a convin-

cere. Per dissipare i numerosi
interrogativi che aleggiano so-
pra lo spogliatoio biancazzurro,
l’undici vigasiano dovrà porre in
essere delle risposte estrema-
mente convincenti.

« E’evidente che le cose non
stiano andando per il verso giu-
sto - commenta bomber Ste -
fano Coraini - gli obiettivi ad
inizio stagione erano altri, ma
adesso ci troviamo in questa si-
tuazione e dobbiamo dare il
massimo per centrare il prima
possibile l’obiettivo salvezza.
Vogliamo fortemente riscattare
il pesante passivo di Montec-
chio, un risultato giunto al ter-
mine di novanta minuti deci-
samente da dimenticare. Doma-
ni ci confrontiamo con uno dei
collettivi più in forma dell’i nte ra
Eccellenza, una squadra che
stanzia con merito nelle zone
nobili della classifica. La Bel-
fiorese dispone di un organico di
assoluto spessore: Ba l t i e r i , Bal -
la ri ni , Artus o e  Vig naga s ono
elementi che farebbero comodo
a qualsiasi compagine del gi-
rone. Andremo là per giocarcela
a viso aperto».

Qui Belfiorese 
Un tuffo all’indietro. Bomber

Franco Ballarini rincontra il

suo passato: per il finalizzatore
belfiorese quella ai vigasiani
non potrà mai essere una sfida
q u a l u n q u e.  

«Vigasio resterà per sempre la
mia casa - spiega il nove ita-
lo-argentino - là ho trascorso
degli anni spettacolari che ri-
corderò sempre con grande
emozione. Nelle varie stagioni la
società non mi ha mai fatto
mancare nulla, motivo per cui ci
tengo molto a ringraziarla per
tutto quello che mi ha dato. La
mia “B elfio” arriva a quest’im -
portantissimo turno con il dente
avvelenato dopo la sconfitta in-

terna contro il Bardolino, una
gara che abbiamo affrontato for-
se un po’ sottotono, ma che co-
munque abbiamo dominato per
novanta minuti. Vogliamo con-
tinuare ad inseguire l’o b i e tt i vo
play-off, un sogno che al mo-
mento dista una sola lunghezza.
Domani dobbiamo assoluta-
mente conquistare i tre punti,
consapevoli del fatto che affron-
tiamo una realtà in difficoltà, ma
che allo stesso tempo resta
estremamente temibile: il 3-0
che ci hanno inferto all’andata è
in questo senso un monito im-
por tante».

Marco Montagnoli, chiamato a risollevare le sorti del Vigasio

Quattro balli
da qui al triplice
fischio finale
La musica della Regular
si sta per interrompere

(lrt) Quartultima danza prima che si
fermi la musica. Il calcio dilettan-
tistico veronese si avvia all’ineso -
rabile tramonto stagionale colmo di
tanti verdetti ancora da emanare:
da l l’Eccellenza alla Seconda Cate-
goria sarà un aprile elettrizzante. Al
vertice del dilettantismo nostrano si
è consumato l’incredibile sorpasso.
Il Villafranca, cadendo in casa della
Marosticense terzultima in gradua-
toria, ha consegnato indirettamente
lo scettro del girone ai vicentini del
Cartigliano: da adesso in poi i ca-
stellani non possono più sbagliare se

vogliono arrivare al maxi scontro in
programma alla penultima giornata
con un divario ancora sormontabile.
La trasferta nella difficile tana del
Valgatara si rivelerà in questo senso
dirimente, in quanto i bluamaranto
sono attesi al varco da una delle
compagini più coese e pugnaci
d e l l’intero raggruppamento. Il vento
d e l l’Est soffia invece contro Vigasio e
Sona Calcio: le due formazioni au-
toctone cercheranno infatti dei pre-
ziosi punti salvezza rispettivamente
in casa di Belfiorese e Provese, due
sodalizi in corsa per una posizione

play-off. Volere è potere. In Promo-
zione sarà un turno carico di aspet-
tative per i due collettivi autoctoni.
Spinto da un entusiasmo ritrovato, il
Lugagnano di mister Massimo Ga-
sp arato cerca importanti punti sal-
vezza nella sfida interna contro il
quotato San Giovanni Lupatoto di
bomber Nicola Avesani, mentre il
«Pove» del diesse Flavio Dal Santo,
migra a Caprino per misurarsi con la
Montebaldina della punta ex Garda
Mohammed Rkaiba. Nel girone A di
Prima Categoria continua la scalata
al potere del Mozzecane di mister

Nicola Santelli. Archiviato cum lau-
de il recupero della ventitreesima
giornata contro l’Arbizzano, i ros-
soblù tentano il «golpe» contro la
regina del girone: una vittoria di Fa -
bio Calan drell i e compagni contro
il Castelnuovo capolista potrebbe
infatti nuovamente riaprire la lotta
per l’accesso diretto in Promozione.
Il Quaderni di mister Nicola Chiep-
p e invece, dopo il proficuo pareggio
esterno di Pedemonte, sfida tra le
mura amiche il rodato San Zeno del
centrale ex Sommacampagna Da -
niele Ratti, mentre il Dossobuono

del fantasista Mattia Gandolfi
vuole alimentare le speranze
play-off, conquistando il mas-
simo bottino dal match interno
contro il Parona di capitan Da -
niele Begnoni. Turno nevral-
gico per il Caselle di mister Mas -
similiano Canovo: per riscri-
vere gerarchie in classifica ser-
vono i tre punti dal confronto
interno con il Bussolengo, fa-
nalino di coda. Una scossa per
cercare di rianimare una clas-
sifica deficitaria. La Scaligera
cambia timoniere per provare a

superare le acque tempestose
nelle quali si trova invischiata:
già da domani contro la Pro
Sambo sulla panchina isolana
siederà Alessandro Ghiri-
g hato, trainer con il compito
di condurre i giallorossi in una
strada che al momento in po-
chi considerano percorribile.
Esame esterno infine per il
Buttapedra che migra a Be-
vilacqua con l’intento di al-
lontanare la zona rovente del-
la classifica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Elia, bomber del Villafranca

Serve una vittoria-salvezza per il Povegliano che sfida la penultima della classe Montebaldina

Questa domenica alle ore 15,15 si rinnova
l'appuntamento sportivo con il program-
ma Radio Grande Sport e tutto il calcio
dilettantistico minuto per minuto sulle
frequenze di Radio Rcs l'onda veronese
(98.6-91.5 in Fm e in streaming sul sito
www.radiorcs.it) con la conduzione di
Thomas Ducato e Stefano Paganetto e
con la regia di Filippo Cagalli. Radio Rcs
seguirà da vicino il big-match di Arcole tra
la Provese e il Sona Maddalena Mazza:
derby veronese del girone A del cam-
pionato di Eccellenza. Nel corso del pro-
gramma ci saranno come al solito i col-
legamenti con tutti gli inviati presenti sui
campi della nostra provincia e in tempo
reale verranno dati tutti i risultati dalla
Serie A alla Seconda Categoria per un
appuntamento imperdibile all'interno del-
la domenica del calcio dilettante vero-
nese.

Radio Rcs, l’on da
veronese trasmette
il calcio dilettantistico
minuto per minuto

CALCIO FEMMINILE - SERIE A La protagonista

Varriale, una viola alla Valpo

Marta Varriale della Fimauto Valpolicella

CALCIO FEMMINILE - SERIE B Una vittoria nel recupero infuocherebbe il finale

Fortitudo in campo per la volata finale

(bup) Ad una settimana dal ritorno del campionato
di Serie A femminile di calcio, la Fimauto Val-
policella si sta preparando per uno scontro par-
ticolarmente difficile contro la Fiorentina, per cer-
care di confermare matematicamente la salvezza.
Una delle giocatrici che nonostante non abbia
trovato molto spazio durante la stagione, ha co-
munque molto a cuore questa gara è Marta -

Va r r ia l e : fiorentina doc che racconta delle proprie
esperienze in viola. Un’intervista a tutto tondo
parlando del futuro della giocatrice, del passato
nella squadra toscana e della reazione dei tifosi al
perdita del capitano Astori.

Sei una grande tifosa della Fiorentina. Come é
nata la tua passione per questa squadra e che
stagione stanno avendo?
«Sono nata e vissuta a Firenze: amo la mia città e

conseguentemente tifo Fiorentina da sempre. Cer-
tamente non è stata una stagione esaltante, sia per
i maschi che per le donne, lo definirei un anno di
transazione verso un futuro che mi auguro possa
riportarci ai livelli ai quali siamo abituati».

Anche voi affronterete la Fiorentina nel pros-
simo turno. Tu hai un rapporto speciale con la
s ocietà
 «Conosco molto bene la squadra femminile: la

mia formazione calcistica è nata sui campi di San
Marcellino dell’allora Presidente Guag ni. Devo a
quella società il mio esordio in serie A e tante altre
soddisfazioni tra cui uno scudetto primavera ed un
torneo di Arco. Quella però anche se recente era
un'altra realtà, molto diversa rispetto ad oggi. Con

l’avvento delle squadre professionistiche maschili
sta cambiando tutto e anche il livello sta cre-
scendo. Non è la prima volta che affronto la Fio-
rentina però è una partita sempre con un sapore
particolare: per noi è una partita importantissima
e chi scenderà in campo darà tutto per arrivare a
quel risultato positivo che potrebbe già significare
sa l vezz a » .

Un commento sulla perdita del capitano della
Fiorentina che ha scosso i tifosi di tutta Italia.
Davide Astori.
«Astori ha significato e significa ancora molto

oggi per noi tifosi viola: Davide non era un sem-
plice capitano, non era un semplice calciatore, era
un uomo con dei valori. L'unico a credere nel
progetto viola, l'ultimo a mollare in campo, il
primo a presentarsi ad ogni tipo di convocazione.
Davide era un esempio per tutti».

Hai trovato poco spazio quest'anno. Vorresti
continuare il tuo percorso al Valpo?
«Posso dire che con quelle che sono le mie

speranze, ovvero di poter contribuire ancora a
lottare per questi colori. Valpo, ambiente ideale
per la mia crescita a livello umano e calcistico». Riccardo Cannavaro, addetto stampa della Fortitudo Mozzecane

(zmo) Le ragazze della Fortitudo domani
torneranno in campo nel recupero della
partita contro l’Unigross del 4 marzo rinviata
per neve. I tre punti consentirebbero alle
ragazze di B ra ga nt i n i di raggiungere al se-
condo posto il Castelvecchio rendendo così
il finale di campionato – mancano sei partite
al termine – ancora più elettrizzante. All’in -
terno della società di Mozzecane a svolgere
un ruolo di primissima fattura è l’a d d e tto
stampa Riccardo Cannavaro. Il suo ruolo
non è certamente inferiore a quello di altri
dirigenti e lui stesso spiega in cosa consiste il
suo lavoro: «Il compito primario è scrivere
settimanalmente la cronaca della partita
giocata la domenica e svolgere un’inter vista
a una ragazza della rosa, ad un addetto
dello staff tecnico o a un dirigente. All’in -
terno delle interviste – precisa Cannavaro –
si raccontano sia le vicende sportive ma in
particolare io ci tengo a raccontare l’asp etto
umano che spesse volte colpisce di più e
rende l’intervista ancora più gradevole». Co-
me primo anno al servizio di una società di

calcio femminile Cannavaro è più che sod-
disfatto: «Il mio sogno è lavorare nel mondo
del giornalismo sportivo e quando ho sa-
puto di questa possibilità non me la sono
fatta scappare. La Fortitudo è una famiglia e
al suo interno c’è molto professionismo ma
allo stesso tempo anche un clima sereno che
ti permette di essere a tuo agio. E’ un im-
pegno che si sposa bene con gli altri che ho e
mi sono sempre trovato bene sia con le
ragazze che con la dirigenza e direi che sono
soddisfatto al 100%». Cannavaro, oltre agli
articoli richiesti dalla società, poco tempo fa
ha scritto di suo pugno un articolo intitolato
«Il calcio in rosa» che ha riscosso grande
successo nel movimento del calcio fem-
minile. L’addetto stampa racconta da dove è
partita l’idea di raccontare il mondo cal-
ciofilo in rosa: «Ho deciso di scrivere questo
articolo per me. In questo pezzo volevo far
risaltare l’importanza che il calcio femmi-
nile dovrebbe acquisire tralasciando gli ste-
reotipi che ci sono sulla donna e il mondo
del calcio, cosa che inizialmente pensavo

a n ch’io prima di iniziare questa esperienza.
Con in tempo invece – sottolinea Cannavaro
– ho visto che le donne possono essere delle
vere e proprie professioniste e calciatrici.
Forse ci mettono più passione degli uomini
perchè giocano in serie B ma allo stesso
tempo studiano o lavorano al contrario dei
giocatori maschi che in serie B vivono di
sport». I complimenti non si sono fatti at-
tendere: «Ho ricevuto i complimenti per
quanto scritto soprattutto dalle giocatrice
che per me era la cosa più importante visto
che sono l’anima della società». Nonostante
si occupi di articoli web e della carta stam-
pata, conosce bene le ragazze ed è convinto
che possano chiudere la stagione nel mi-
gliore dei modi: «Ho piena fiducia in loro e
n e l l’allenatore. Stanno dimostrando di es-
sere molto forti sia sul piano tecnico sia su
quello motivazionale. La prima parte di sta-
gione è stata negativa mentre poi sono riu-
scite a risalire con una serie di risultati utili.
L’obiettivo del terzo posto – conclude – s ono
sicuro che arriverà».
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